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Boccardi (Assoeventi)
«Il Governo ignora
il settore eventi»

«Il comparto degli Eventi,
del Wedding, dei Meeting e
dei Congressi ha delle speci-
ficità proprie che purtroppo il
Governo continua a non te-
nere in considerazione e di
cui invece dovrebbe tener
conto per evitare discrimina-
zioni ai nostri danni». Lo af-
ferma Michele Boccardi, pre-
sidente di Assoeventi, l’asso -
ciazione di Confindustria dei
settori Events, Luxury e Wed-
ding. «Il ristoro alle imprese -
continua Boccardi - predispo-
sto dal Governo seguendo il
meccanismo già utilizzato
con il decreto Rilancio per il
mese di aprile, deve essere
parametrato alla perdita ef-
fettiva dei ricavi durante tutto
l'anno. Il nostro comparto, in
conseguenza delle disposi-
zioni contenute nel Dpcm del
4 marzo, versa in uno stato di
profondissima crisi, ed i
Dpcm successivi del 13 e del
25 ottobre hanno ulterior-
mente peggiorato la situazio-
ne e vanificato ogni speranza
di ripresa almeno fino al pri-
mo quadrimestre del 2021.
Ecco perché il ristoro per le
imprese degli Eventi, del
Wedding, dei Meeting e dei
Congressi non può limitarsi
ad un arco temporale ristret-
to, ma deve essere fatto risa-
lire, con un provvedimento
ad hoc, a partire da aprile
perche' e' da quel mese che
molte nostre imprese sono a
ricavi zero».
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA SECONDA FASE

DAL 30 OTTOBRE AL 24 NOVEMBRE
Il provvedimento scadrà insieme al Dpcm
di Conte. Lopalco: «Ma potremmo ritirarlo
prima se la curva dell’epidemia si inverte»

In Puglia scuole chiuse per 25 giorni
Da domani permessa solo la didattica a distanza. Emiliano: troppi contagi, così non reggiamo

l BARI. Il sistema ospedaliero pu-
gliese è messo sotto pressione da un
numero di ricoveri che raddoppierà
entro metà novembre: entro fine mese
si potrebbe arrivare a 2.500 contagi al
giorno. E la Regione non ha il potere
di imporre il lockdown generalizzato.
Per questo l’unico modo di correre ai
ripari è la chiusura delle scuole, che
in Puglia scatterà domani e andrà
avanti fino al 24 novembre, la stessa
data in cui scadrà il Dpcm di Conte:
sperando che questo basti a raffred-
dare il numero dei contagi.

Il presidente Michele Emiliano ha
annunciato la decisione in serata con
una intervista a Sky. Lo stop riguar-
derà l’attività in presenza in tutte le
strutture scolastiche pugliesi, pubbli-
che e private: dovranno svolgere le
lezioni solo con modalità remote. So-
no escluse l’attività di laboratorio e
l’assistenza agli alunni portatori di
handicap che non può essere svolta.
L’ordinanza non vale per le scuole
dell’infanzia, ma solo perché non
rientrano nell’obbligo formativo: i ge-
nitori possono già ritirare i propri
figli dagli asili se li ritengono rischio-
si.

Il senso dell’ordinanza è infatti
quello di dare copertura legale a chi,
spaventato per la situazione contin-
gente, non vuole più mandare i figli a
scuola. E a spingere la Regione ad
andare in questa direzione è stato l’ap -
pello della Fimp, i pediatri che mar-
tedì sera hanno incontrato Emiliano e
l’assessore Pier Luigi Lopalco: meglio
un periodo di chiusura totale con la

possibilità di poter ripartire - questo il
ragionamento - piuttosto che andare
avanti nell’emergenza continua.

L’ordinanza annunciata ieri via tv
è stata firmata materialmente in se-
rata: la data riportata nel provvedi-
mento (27 ottobre) conferma che era
stato pensato già martedì sera. I 25
giorni non sono tassativi, nel senso
che la Regione è pronta a permettere
la riapertura se la dinamica dei con-
tagi dovesse far segnare un cambio di
passo. Ma gli effetti di queste deci-
sioni richiedono comunque tempo,
non meno di due settimane, per pro-
durre effetti. Nel frattempo - secondo i
dati della task force - il sistema sco-
lastico (le lezioni in Puglia sono ini-
ziate più tardi rispetto al resto d’Ita -

lia) ha prodotto 417 contagi tra gli
studenti e 151 tra il personale in 286
scuole: un numero che può sembrare
basso rispetto ai numeri totali, ma
bisogna tenere conto delle «catene».
Ogni ragazzo che torna a casa posi-
tivo, specie se asintomatico, può pro-
durre un focolaio. E al momento una
percentuale tra il 7 e l’8% di tutti i
contagiati ha bisogno di assistenza
ospedaliera. «La scelta - dice Lopalco -
tiene conto anche del grido di dolore
della sanità territoriale, di pediatri e
Dipartimenti di prevenzione che nelle
ultime settimane sono stati sommersi
dal lavoro (spesso inutile) di tamponi
e certificazioni generati dal mondo
della scuola. Uno studente positivo
genera almeno una ventina di contatti

stretti più quelli familiari, un docente
che ha in carico più classi anche di
più. Per cui ogni volta dobbiamo met-
tere migliaia di persone in isolamento
fiduciario di almeno 10 giorni, con
tutti i disagi a carico delle famiglie
specie quando sono i più piccoli a
essere messi in quarantena. Sono an-
che migliaia di ore di lavoro per gli
operatori dei Dipartimenti di preven-
zione che devono effettuare tamponi,
sorveglianza sanitaria e attività di
tracciamento, a cui si aggiunge l’enor -
me carico di lavoro dei laboratori».

Emiliano ha comunicato la decisio-
ne ai ministeri della Salute e
dell’Istruzione. Sarà il dipartimento
Salute della Regione a monitorare gli
effetti della chiusura delle scuole, ma
non è detto che il governo non prenda
provvedimenti specifici sulla falsari-
ga di quello pugliese.

L’ordinanza è del resto arrivata nel
giorno del record assoluto di contagi
in Puglia: sono stati 772 a fronte di
6.437 tamponi (questo pure un record)
e 13 nuovi decessi. Circa la metà dei
nuovi positivi sono in provincia di
Bari (359), più 117 a Foggia, 127 a Ta-
ranto, 86 nella Bat, 39 a Lecce e Brin-
disi, 4 fuori regione e uno da iden-
tificare. I decessi sono 7 nel Foggiano,
3 a Bari e uno ciascuno a Brindisi, Bat
e Taranto. I casi attualmente positivi
sono ormai sulla soglia di quota 10mi-
la (9.437 di cui 8.667 in isolamento
domiciliare). Crescono anche i rico-
veri che sono arrivati a quota 690 (+55)
oltre a 70 persone in Terapia intensiva
(+8). [m.scagl.]

772
I NUOVI
POSITIVI
È il record
assoluto
dall’inizio della
pandemia: quasi
metà sono in
provincia di Bari.
Il numero dei
casi attualmente
positivi si
avvicina a quota
10mila

.

IL PRESSING DEI PEDIATRI
La Regione ha accolto il suggerimento dei
medici di famiglia: i contagi nelle scuole
mettono in crisi il sistema dei controlli
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Nasce il Dafne, lo dirige Sinigaglia
Il nuovo Dipartimento si colloca nel contesto delle biotecnologie e dell'ingegneria

UNIVERSITÀ DI FOGGIA
FIOCCO ROSA AD AGRARIA

ELETTA A LARGA MAGGIORANZA
La docente, candidata unica è già prorettore
vicario, è stata eletta a stragrande
maggioranza: con 51 voti (su 52 votanti)

POTENZIARE CORSI GIÀ ESISTENTI
UniFg punta ad ampliare e potenziare la
gestione dei corsi di Ingegneria sui quali
l’Ateneo sta investendo fin dal 2019

La prof. Milena Sinigaglia

l Si chiama Dafne ed è il
nuovo dipartimento di Scienze
Agrarie, Alimenti, Risorse Na-
turali e Ingegneria, nato ad
Agraria. A dirigerlo sarà la
prof. Milena Sinigaglia, eletta
con 51 voti (su 52 votanti, 1
bianca), candidata unica. Il
nuovo percorso di studi del-
l'Università di Foggia ha
l’obiettivo di ampliare e po-
tenziare la gestione dei corsi di
Ingegneria sui quali l'Ateneo
dauno sta investendo, con con-
tinuità, sin dagli ultimi mesi
del 2019.

Professore ordinario di Mi-
crobiologia Agraria, già pro-
rettore vicario durante il ses-
sennio 2013-2019 e direttore del
dipartimento di Scienze Agra-
rie, degli Alimenti e dell'Am-
biente, la prof. Sinigaglia ri-
copre la carica di presidente
del DARe Puglia da gennaio
2016. Laureata in Scienze Agra-
rie all'Università di Bologna
(1987), è stata prima ricerca-
trice (1993-01), poi associata
(2001-04) e quindi ordinaria
(dal 2005) sempre presso l'U-
niversità di Foggia. Co-autrice
di circa 400 pubblicazioni na-
zionali e internazionali, di cui
253 recensite su Scopus (con
5140 citazioni e h-index 39).

Lo scorso 30 settembre il Se-
nato Accademico ha approvato
all’unanimità la proposta per-
venuta da 56 docenti afferenti
al dipartimento di Scienze
Agrarie, degli Alimenti e del-
l'Ambiente, che hanno inteso
dare avvio alla costituzione di
un nuovo Dipartimento nell'A-
rea Agraria. Attraverso il Daf-
ne si intende rinnovare un pat-
to con il territorio, con il pre-
ciso obiettivo di offrire risposte
concrete al contesto socio-eco-
nomico, rallentare l'esodo dei
giovani verso altre regioni dan-
do nuova linfa alle aziende a al
sistema produttivo locale. Va
dunque a delinearsi un nuovo
indirizzo strategico che passa
attraverso la modifica del pro-
filo didattico-scientifico dell'A-
rea di Agraria, dalla storia così
fortemente radicata in Capi-
tanata e che pure guarda con
dinamicità al futuro. Inoltre,
l'istituzione del nuovo corso di
laurea magistrale in Scienze
biotecnologiche, degli alimenti
e nutrizione umana, incremen-
tando collaborazioni con do-
centi appartenenti all'area di
Scienze Biologiche, permetterà
la creazione di una serie di
sinergie e competenze di na-
tura complementare e consen-
tirà al nuovo Dipartimento di
collocarsi in un contesto cul-
turale e scientifico ben defi-
nito, come quello delle biotec-
nologie e dell'ingegneria. Un
processo evolutivo che punta
anche ad incrementare una se-
rie di attività promosse nel-
l'ambito della terza missione
dell'Università. Infine, il nuovo
Dipartimento nasce a costo ze-
ro: si è stabilito, infatti, di at-
tribuire al costituendo Dafne
spazi e docenti già afferenti al
Safe, che andrà invece progres-
sivamente ad esaurirsi.

«Desidero in primo luogo
ringraziare tutti i colleghi, con
i quali ho condiviso visione e
missione di questo nuovo di-
partimento, per il loro prezio-
sissimo supporto e per la in-
crollabile fiducia con la quale

mi hanno accompagnato in tut-
te le fasi che hanno portato alla
presentazione e all'approvazio-
ne della proposta del Dafne – ha
dichiarato il neo eletto diret-
tore, la prof. Milena Sinigaglia -
Un grazie commosso a tutti
loro, per la fiducia e l'affetto
dimostrato nel confermarmi
alla direzione di questa nostra
creatura: spero di non delu-
derli e, soprattutto, di riuscire
a ripristinare l'ambiente sere-
no e collaborativo di cui tutti
abbiamo bisogno. Un doveroso
ringraziamento al magnifico
rettore, al Senato accademico e
al Consiglio di amministrazio-
ne che, con l'approvazione del-
la proposta, hanno confermato
che la grande attenzione per il
territorio rappresenta l'auten-

tico fil rouge di questo man-
dato rettorale», ha concluso la
docente.

«Alla professoressa Siniga-
glia vanno le mie congratu-
lazioni per questa nuova av-
ventura accademica e un au-
gurio di buon lavoro – ha di-
chiarato il rettore dell’Univer -
sità di Foggia, Pierpaolo Li-
mone – per l'inizio di una nuo-
va stagione nel nostro Ateneo.
La nascita del Dafne è il se-
gnale di un'università che cre-
sce, e vuole continuare a farlo,
in simbiosi con il territorio,
intercettandone sfide e possi-
bilità. Sono certo che il nuovo
dipartimento Dafne saprà ac-
cogliere le domande di inno-
vazione che questo vorrà espri-
mere».
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